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Scheda per la progettazione di dettaglio dei Servizi 
 

ASSISTENZA DOMICILIARE NON AUTOSUFFICIENTI - SAD 

 

Annualità1:    2013 � 2014 � 2015 X 2016 X 

AMBITO  DI    TROIA  

PROVINCIA  DI      FOGGIA 
 
 
Informazioni generali 
 
Valenza territoriale:  X  ambito � comunale  
 
Obiettivo di servizio:  X SI        � NO  
(cfr. Piano Regionale Politiche Sociali 2013-2015 – DGR 1534/2013) 
 
Numero progressivo:  19 
(coerente con la numerazione delle schede finanziarie) 
 
Denominazione servizio/intervento:  Assistenza Domiciliare non autosufficienti - SAD 
Art. Regolamento Regionale n.4/2007:  87 
 
Importo totale programmato:  €  570.570,59 
 
Modalità di gestione del servizio (in coerenza con quanto indicato nelle schede finanziarie) 
� gestione in economia   X gestione diretta con affidamento a terzi  
� altra modalità di gestione (specificare: ______________________________________) 
 
Tipologia di utenti: Persone non autosufficienti, con disabilità ed anziane.  
 
N° medio annuo previsto di utenti: 80 
 
 
Descrizione generale in termini di obiettivi, tipologia di prestazioni/attività e risultati attesi 
(anche con indicatori numerici per tipologia di beneficiari e prestazioni) 

Gli obiettivi del SAD sono i seguenti: 

� Favorire la permanenza nell’ambito familiare delle persone anziane che si trovano 
temporaneamente o permanentemente in condizioni di ridotta autonomia o non 
Autosufficienza. 

� Sostenere i familiari dell’anziano non autosufficiente nella gestione del carico di cura dello 
stesso. 

� Rimuovere gli atteggiamenti di dipendenza, passività, isolamento e tutte quelle 
problematiche relazionali degli anziani nell’ambito della propria famiglia e verso l’esterno. 

                                                 
1 Indicare le annualità di realizzazione del servizio/intervento che hanno copertura finanziaria con le risorse già 
disponibili programmate nel Piano di Zona. Indicare il 2013 solo nel caso di interventi già avviati tra il II e il III piano 
sociale di zona, ovvero per gli interventi ammessi a finanziamento su risorse proprie comunali che confluiscono nel 
“cofinanziamento comunale”  e comunque riconducibili agli obiettivi di servizio. 
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� Consolidare il sistema dei servizi sociali esistenti garantendo un miglioramento della qualità. 

� Potenziare la rete dei servizi domiciliari. 
 
Il Servizio di Assistenza Domiciliare è caratterizzato da prestazioni finalizzate al sostegno della 
persona anziana e con disabilità nello svolgimento delle normali attività quotidiane. Tali prestazioni 
vengono erogate sulla base di un progetto individualizzato di intervento, strutturato dal Servizio 
Sociale Professionale in collaborazione con lo stesso utente, i suoi familiari (ove sono presenti) e gli 
altri attori coinvolti. 
In particolare, viene garantito: 

� aiuto nell’igiene personale; 

� aiuto alla vestizione; 

� mobilizzazione della persona allettata; 

� corretta deambulazione; 

� aiuto nella preparazione e assunzione dei pasti; 

� aiuto nel governo e nella pulizia della casa; 

� aiuto nelle varie attività attinenti la vita domestica; 
 
 
Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione del servizio  

 
Il Servizio richiede figure professionali quali: 

� Assistente Sociale coordinatore 

� Assistenti Sociali del S.S.P.A. 

� Personale del Servizio PUA 

� Personale dell’equipe integrata dell’UVM 

� Psicologo 

� Operatori Socio Sanitari (OSS) 
� Ausiliari 


